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Procedura di consultazione federale  
Quote di partecipazione al canone per emittenti radiofoniche locali ed emittenti 
televisive regionali nonché misure di sostegno a favore dei media elettronici 
 
 
Gentile Presidente della Commissione, 
Spettabili collaboratrici e collaboratori dell’Ufficio federale delle comunicazioni (UFCOM), 
Gentili signore, gentili signori, 
 
il Consiglio di Stato del Canton Ticino ringrazia della possibilità di partecipare alla 
procedura di consultazione in merito alla proposta di revisione parziale della legge sulla 
radiotelevisione inerente alle quote di partecipazione al canone per emittenti radiofoniche 
locali ed emittenti televisive regionali nonché misure di sostegno a favore dei media 
elettronici.  
 
La legge federale del 24 marzo 2006 sulla radiotelevisione (LRTV) prevede nel settore 
radiotelevisivo un sistema duale, con la SSR che adempie un mandato di prestazioni a 
livello nazionale e di regione linguistica e le emittenti radiotelevisive private che ricevono 
una concessione per un mandato di prestazioni a livello locale-regionale. Per il servizio 
pubblico regionale di radio e televisione è attualmente disponibile tra il 4 e il 6 per cento 
del canone radiotelevisivo. L’11 gennaio 2024, il DATEC ha rilasciato 38 concessioni 
valide dal 2025 al 2034, facendo già capo alla quota massima di partecipazione al canone 
pari al 6 per cento, ossia a 86 milioni di franchi.  
 
La LRTV e l’ordinanza del 9 marzo 20073 sulla radiotelevisione (ORTV) prevedono inoltre 
già oggi misure generali a favore della radio e della televisione nel loro insieme. Gli istituti 
di formazione e formazione continua ricevono attualmente circa 1 milione di franchi sulla 
base di accordi di prestazioni, la ricerca sull’utenza (Mediapulse AG) è sostenuta con 2,8 
milioni di franchi all’anno e l’agenzia di stampa Keystone-ATS riceve 4 milioni di franchi 
all’anno conformemente a un accordo sulle prestazioni. 
 
Come da voi rilevato nella lettera accompagnatoria alla consultazione, i media 
indipendenti e pluralistici di qualità adempiono un’importante funzione in una società 
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democratica. Contribuiscono in modo significativo a garantire che l’opinione pubblica 
abbia accesso a un ampio spettro di informazioni affidabili, in modo da poter formare una 
propria opinione e partecipare con cognizione di causa al processo decisionale politico. 
Purtroppo, la loro situazione economica è sempre più drammatica: le entrate pubblicitarie 
sono in costante calo, anche a causa del crescente dominio dei grandi gruppi 
internazionali (Google, Apple, Meta, Amazon, …) sui mercati pubblicitari, costringendo le 
organizzazioni mediatiche a risparmiare sempre di più. Questa situazione non riguarda 
solo i media stessi, bensì anche le istituzioni che offrono loro dei servizi. 
 
Con l’avamprogetto posto in consultazione, basato su due iniziative parlamentari (22.407 
e 22.417), la vostra Commissione propone misure di sostegno ai media che possono 
essere attuate rapidamente al fine di creare condizioni quadro interessanti per assicurare 
un’offerta mediatica variata ed equivalente in tutto il Paese. Il progetto propone nello 
specifico di modificare la legge federale sulla radiotelevisione aumentando le quote di 
partecipazione al canone destinabili alle emittenti radiofoniche e televisive locali e 
regionali titolari di una concessione e ampliando le attuali misure generali di sostegno ai 
media svizzeri al fine di migliorarne la qualità, a beneficio dell’intero settore. 
 
In termini generali, concordiamo che è necessario agire con urgenza per assicurare ai 
media, incluse le emittenti radiofoniche e televisive regionali, le risorse necessarie per 
consentir loro di svolgere il proprio compito informativo nell’interesse della popolazione e 
della nostra democrazia. 
 
A tale scopo, in linea con quanto già espresso nell’ambito della propria risposta del 31 
gennaio 2024 alla Consultazione federale sulla Revisione parziale dell’ordinanza sulla 
radiotelevisione (ORTV), ribadiamo l’importanza di non procedere a riduzioni del canone 
radiotelevisivo. Riduzioni in questo ambito conducono infatti inevitabilmente a un rapido 
sgretolamento di tutto l’ecosistema che compone il servizio pubblico, essenziale per la 
coesione del nostro Paese plurilingue e pluriculturale, intaccando profondamente e 
pericolosamente ampiezza e qualità dell’offerta in termini di informazione, cultura, 
formazione, intrattenimento, sport, e indebolendo la salvaguardia e promozione dei valori 
democratici e delle specificità di tutte le componenti del nostro Paese. Ulteriori riduzioni 
in tal senso comporterebbero gravi conseguenze sistemiche dirette e indirette per tutto il 
Paese, con ripercussioni aggravate per le minoranze linguistiche e culturali quali il Canton 
Ticino che qui rappresentiamo e tutta la Svizzera di lingua e cultura italiana. 
 
Nel merito della proposta in consultazione, rileviamo che la nuova chiave di riparto 
prevista per il periodo 2025-2034 con il rinnovo delle concessioni comporterà una 
significativa riduzione degli introiti assoluti derivanti dal canone per la maggior parte delle 
televisioni regionali titolari di una concessione (8 su 13), come pure per numerose 
emittenti radiofoniche. In assenza di interventi, per quanto riguarda la realtà del Canton 
Ticino, la quota parte del canone di cui potrà beneficiare l’emittente televisiva regionale 
TeleTicino, ad esempio, diminuirebbe ad esempio di circa il 10%, passando dai circa 4.2 
milioni di franchi del periodo 2020-2024 a circa 3.8 milioni di franchi (-0.4 milioni) per il 
periodo 2025-2034. Questo, mantenendo inalterato l’obbligo di adempiere il mandato 
pubblico di prestazioni previsto dalla legge. Per ovviare a questa situazione, che avrebbe 
ripercussioni concrete e che tocca analogamente anche altre emittenti televisive regionali 
in diverse parti della Svizzera (Canal Alpha, la télé, Léman Bleu, Tele M1, TeleBärn, 
TeleBasel, TV Südostschweiz), portando complessivamente un minore introito di oltre 1 
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milione di franchi all’anno per le emittenti televisive regionali, è opportuno prendere delle 
contromisure urgenti aumentando le quote di partecipazione al canone destinabili alle 
emittenti radiofoniche e televisive locali e regionali titolari di una concessione. 
 
Parallelamente, in qualità di Governo cantonale, riteniamo importante l’attenzione portata 
a misure che dovrebbero andare a beneficio di tutti i media, tra cui il rafforzamento della 
formazione e della formazione continua (Art.76 nuovo), il sostegno agli organismi di 
autoregolamentazione del settore (Art.76a nuovo) e quello alle agenzie di stampa che 
forniscono informazioni agli altri media a livello nazionale (Art. 76b nuovo). 
 
In questo senso, nel complesso, lo scrivente Consiglio ritiene favorevolmente la volontà 
della maggioranza della vostra lodevole Commissione di entrare in materia di una 
modifica della Legge federale sulla radiotelevisione. 
 
 
COMMENTI AI SINGOLI ARTICOLI 
 
Nel merito dei singoli articoli posti in consultazione, commentiamo come segue. 
 

Proposta di modifica di 
Legge 

Commento Proposta 

Art. 1, rubrica, cpv.1 

Oggetto e campo 
d’applicazione 
1 La presente legge 
disciplina: 
a. l’emittenza, la 

preparazione tecnica, la 
trasmissione e la 
ricezione di programmi 
radiotelevisivi 
(programmi); 

b. le misure di sostegno a 
favore dei media 
elettronici. 

La definizione di “media 
elettronici” adottata nella proposta 
di legge ed esplicitata all’Art.2 lett 
abis è piuttosto ampia e potrebbe 
condurre a fraintendimenti. Il tema 
andrebbe approfondito, valutando 
un eventuale limitazione del 
campo di applicazione. . 

Per la lett.b, 
approfondire 
un’eventuale 
limitazione del 
campo di 
applicazione. 
 

Art.2 lett.abis 

Nella presente legge si 
intende per:  
abis media elettronici: offerte 
mediatiche trasmesse 
attraverso tecniche di 
telecomunicazione, destinate 
al pubblico in generale ed 
elaborate secondo criteri 
redazionali;  

Vedi commento precedente. Approfondire 
un’eventuale 
limitazione del 
campo di 
applicazione.  
 

Art. 38 cpv.3, secondo 
periodo  
3…una sola concessione con 
partecipazione al canone. 

In linea con la maggioranza della 
Commissione, si ritiene che 
questa proposta della minoranza 
vada al di là delle modifiche 

Respingere la 
modifica 
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Concessioni supplementari 
di questo tipo possono 
essere rilasciate a emittenti 
televisive locali che 
assicurano una cronaca 
indipendente e regolare della 
politica nazionale e 
cantonale. 

proposte dalle due iniziative 
parlamentari. Si teme che 
abbondare il principio consolidato 
«una concessione per zona di 
copertura» possa comportare un 
onere amministrativo 
sproporzionato. I finanziamenti 
supplementari legati al rilascio di 
una concessione supplementare 
sarebbero inoltre elargiti a scapito 
di altri beneficiari di proventi del 
canone.  

Art. 40 cpv.1, frase 
introduttiva e cpv.2, terzo 
periodo 
1Le concessioni con 
partecipazione al canone 
secondo l’articolo 68a 
capoverso 1 lettera b danno 
diritto al 6-8 per cento dei 
proventi del canone 
radiotelevisivo. Il Consiglio 
federale determina: 
2…adempiere il mandato di 
prestazioni. Stabilisce le 
rispettive quote dei 
concessionari in modo che 
aumentino adeguatamente 
rispetto al precedente 
periodo di concessione e 
tenendo conto del rincaro. 

Come avvenuto finora, il Consiglio 
federale stabilisce l’importo del 
canone in funzione del fabbisogno 
nonché la chiave di ripartizione 
(art. 68a LRTV). L’aumento della 
quota dei proventi del canone 
radiotelevisivo dal 4-6% attuale al 
6-8% concederebbe la flessibilità 
necessaria per consentire alle 
emittenti radiotelevisive regionali 
che ne hanno diritto di continuare 
anche in futuro a svolgere la loro 
funzione di servizio pubblico 
regionale anche in caso di 
moderato calo dei proventi 
assoluti del canone, evitando 
licenziamenti o tagli alle 
prestazioni. 
La precisazione al capoverso 2 ha 
lo scopo di assicurare che gli 
importi a disposizione delle 
emittenti regionali crescano nel 
tempo. Questo sarebbe 
auspicabile in un contesto di 
aumento complessivo dei proventi 
dal canone, di cui tutti dovrebbero 
beneficiare equamente. Poiché 
però la situazione attuale va nella 
direzione opposta, tale 
formalizzazione finirebbe per 
erodere l’importo assoluto, 
avvantaggiando alcuni beneficiari 
del canone a discapito di altri. 

Accogliere la 
modifica 
limitatamente al 
cpv.1 
 
 

Art.68a cpv.1 lett.h 
1Il Consiglio federale 
stabilisce l’importo del 
canone per le economie 

L’articolo 68a LRTV elenca in 
modo esaustivo le necessità 
finanziarie di cui il Consiglio 
federale deve tenere conto nello 

Accogliere la 
modifica  
approfondendo 
un’eventuale 
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domestiche di tipo private, le 
collettività e le imprese. Tale 
importo è determinato in 
funzione del fabbisogno per: 
h. le misure di sostegno a 
favore dei media elettronici 
(art.76-76c). 

stabilire l’importo del canone 
radiotelevisivo. Per quanto 
riguarda la lett.h, vedi commenti 
precedenti. 

limitazione del 
campo di 
applicazione per 
quanto riguarda 
la lett.h,  

Art. 76 Formazione e 
formazione continua 
1L’UFCOM può sostenere 
finanziariamente, su loro 
richiesta, istituti indipendenti 
che propongono in modo 
continuativo formazioni e 
formazioni continue 
improntate alla prassi e 
destinate a chi opera nelle 
redazioni dei media 
elettronici, segnatamente 
formazioni di base e 
formazioni continue nel 
settore del giornalismo 
d’informazione. 
2I diplomi e i certificati 
rilasciati da questi istituti 
devono essere riconosciuti 
dal settore. 

Incentivi indiretti destinati ai settori 
della formazione e formazione 
continua al giornalismo sono 
importanti per assicurare un 
giornalismo informativo di alta 
qualità, nell’interesse pubblico 
dell’adempimento della funzione 
sociale e politico-istituzionale dei 
media. Questo a maggior ragione 
a fronte di un panorama mediatico 
in rapido mutamento (fake news, 
intelligenza artificiale, …). 

Accogliere la 
modifica 
approfondendo 
un’eventuale 
limitazione del 
campo di 
applicazione. 

Art.76a 
Autoregolamentazione del 
settore 
L’UFCOM può sostenere 
finanziariamente, su loro 
richiesta, organizzazioni 
riconosciute nel settore che 
elaborano regole per la 
prassi giornalistica e vigilano 
sul loro rispetto. 

Il sostegno alle organizzazioni di 
autoregolamentazione che 
godono dell’appoggio di un’ampia 
parte del settore dei media è 
prezioso per assicurare un elevato 
standard di qualità giornalistica e 
dell’informazione pubblica. A titolo 
di esempio può essere 
menzionato il Consiglio svizzero 
della stampa che, oltre ad essere 
un’autorità di ricorso, contribuisce 
anche significativamente a 
diffondere gli standard di 
deontologia giornalistica (diritti e 
doveri dei giornalisti). 

Accogliere la 
modifica 

76b Prestazioni di agenzie 
1L’UFCOM può sostenere 
finanziariamente, su loro 
richiesta, agenzie di stampa 
e agenzie che propongono 
contenuti audiovisivi a 
condizione che tali agenzie 

Il sostegno alle agenzie di stampa 
svizzere indipendenti che offrono 
servizi equivalenti in tedesco, 
francese e italiano (ad es. messa 
a disposizione di contributi 
professionali sotto forma di testo, 
audio o video) contribuisce alla 

Accogliere la 
modifica 
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rivestano importanza 
nazionale e che la loro 
offerta sia equivalente in 
tedesco, francese e italiano. 
2La richiesta di sostegno 
finanziario deve essere 
motivata. 
3La distribuzione di dividendi 
è vietata durante il periodo in 
cui l’agenzia beneficia del 
sostegno finanziario 
dell’UFCOM. 
4La SSR può collaborare con 
agenzie di stampa o 
detenere una partecipazione 
nelle stesse. 

qualità giornalistica dei media 
regionali. È apprezzata 
l’attenzione prestata 
all’importanza di garantire 
un’offerta equivalente nelle tre 
lingue nazionali. 

Art. 76c Disposizioni 
comuni 
1L’UFCOM calcola i 
contributi di cui agli articoli 
76-76b in base ai costi 
computabili delle attività 
sostenute. 
2Il Consiglio federale 
stabilisce la quota dei costi 
computabili. Tale quota 
ammonta al massimo all’80 
per cento. 
3Il Consiglio federale 
disciplina le modalità di 
computazione dei costi e i 
relativi giustificativi da fornire 
in modo che siano 
considerate soltanto le 
prestazioni a favore dei 
media elettronici. 
4I contributi sono finanziati 
mediante i proventi del 
canone radiotelevisivo 
(art.68a). La quota ammonta 
al massimo all’1 per cento 
dei proventi complessivi del 
canone. 

Si segnala che destinando al 
finanziamento di questi contributi 
una quota di al massimo all’1 per 
cento dei proventi complessivi del 
canone (cpv.4), l’ammontare 
assoluto effettivamente a 
disposizione di formazione, 
formazione continua, 
autoregolamentazione e 
prestazioni di agenzie sarà 
direttamente condizionato 
dall’ammontare complessivo dei 
proventi del canone. Il rapporto 
esplicativo indica un volume 
complessivo dal canone 
radiotelevisivo di circa 1,3 miliardi 
di franchi. Con un limite massimo 
dell’1%, l’importo massimo per le 
misure di sostegno generali per i 
media elettronici sarebbe di circa 
13 milioni di franchi. Rispetto al 
sostegno esistente, ciò equivale a 
un aumento di massimo 9 milioni 
di franchi. Si potrebbe considerare 
di aumentare l’importo massimo al 
2% del totale, come previsto 
anche nel precedente pacchetto 
media. In questo modo, non si 
dovrebbe necessariamente 
utilizzare l’intero importo, ma si 
garantirebbe un margine di 
manovra in caso di ulteriore 

Accogliere la 
modifica, 
valutando un 
innalzamento 
della quota 
massima del 
proventi 
complessivi del 
canone da 1 a 2 
per cento (cpv.4) 
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riduzione del canone 
radiotelevisivo. 

Art. 76c cpv. 2bis 
2bis I contributi di sostegno 
sono versati 
proporzionalmente alla 
somma dei contributi degli 
enti finanziatori delle 
organizzazioni sostenute. La 
base di calcolo è costituita 
dalla somma dei contributi 
degli enti finanziatori nel 
2024. 

Il Consiglio di Stato, in linea con la 
maggioranza commissionale, 
ritiene che questa disposizione sia 
contraria all’idea di fondo di 
sostenere i media nei periodi 
difficili in quanto, in caso di 
riduzione dei contributi degli enti 
finanziatori, le organizzazioni si 
vedrebbero ridurre anche i fondi 
federali. 

Respingere la 
modifica 

 
Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento, ringraziamo sin d’ora per l’attenzione 
prestata alla presente risposta alla consultazione, confidando che le nostre osservazioni 
possano contribuire positivamente alla tutela della qualità e della pluralità 
dell’informazione in un settore di grande importanza per il nostro Paese e per la nostra 
democrazia. 
 
Vogliate gradire, gentili signore, gentili signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-sc@ti.ch) 
- Delegato cantonale per le relazioni esterne (francesco.quattrini@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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